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lismo mondiale e die le borghesie eu 
ropee continuano, anche per obiettivi 
interessi economici, a guardare in 
quella direzione. Ma. sull'onda delle 
conseguenze della crisi, va ora cre­
scendo anche in 'arghi strati di gruppi 
capitalistici europei la convinzione che 
non vi è identità di interessi tra USA 
ed Europa anche se vi è un largo 
campo di azione comune: l'iniziativa 
verso il Sud. per risolvere i problemi 
dell'esplosione demografica, della fame. 
degli investimenti necessari per avvia­
re uno sviluppo produttivo nei paesi 
sottosviluppati. 

E pesa d'altra parte, nei rapporti 
C.E.-UnSS. il retaggio di ostilità e dif­
fidenze lasciato dalla guerra fredda. 
anche se una prima breccia nel muro 
che separa le due parti del continente 
è stata aperta dall'Ostpolitik del can­
celliere Brandt. Vi è interesse recipro 
co a utilizzare le risorse naturali, eco­
nomiche. tecnologiche, culturali del 
continente in uno sforzo comune: il 
problema del rapporto tra Comunità e 
Comeeon si pone come centrale in una 
politica europea di coesistenza e di 
cooperazione nella formazione scienti­
fica e culturale, nella lotta contro l'in­
quinamento e le malattie, nell'organiz­
zazione dei trasporti, nella produzione 
di energia, negli scambi tecnologici ed 
economici, negli investimenti produtti­
vi. 

Cosi una Comunità davvero antono 
ina può avere l'autorità per assolvere 
la funzione che le è propria di diven 
tare nel mondo un centro di ricerca e 
eli cooperazione con i paesi in via di 
sviluppo e con quelli particolarmente 
bisognosi di aluti. 

L'impostazione 
della campagna 

elettorale 
Bisognerà misurarsi essenzialmente 

-.ni problemi concreti della Comunità. 
Amendola ha richiamato l'attenzione 
sul fatto che il nuovo Parlamento, per 
quanto possa ampliare i suoi poteri 
politici, non sarà chiamato a formare 
una maggioranza che debba esprimere 
un governo comunitario. Inutile e 
dannoso, quindi, tentare una meccani­
ca trasposizione nel nuovo Parlamento 
delle linee strategiche seguite nella lot­
ta politica italiana. Anche se. come è 
augurabile, la sinistra socialista e so­
cialdemocratica raggiungerà, con l'ap 
iwggio determinante dei comunisti, la 
soglia del 50°<b, essa comunque dovrà 
cercare di trovare motivi di conver­
genza con altre forze democratiche. 
cristiano sociali e anche liberali, per 
tracciare indirizzi di trasformazione 
della Comunità ed aTfrontare i prò 
blemi del suo rinnovamento. Nel mo­
mento di una trasformazione delle isti 
dizioni comunitarie è auspicabile la 
più larga convergenza di forze demo­
cratiche. convergenza che deve essere 
preparata nel corso stesso della cam 
paglia elettorale. 

Tanto più necessario, questo, dal 
momento che si scontrano due linee di 
sviluppo. A quella di una trasforma­
zione democratica della Comunità elio 
ne faccia il centro di una politica di 
pace e di riconversione produttiva 
programmata dell'economia europea. 
con la creazione di un nuovo potere 
plurinazionale controllato democrati 
oamente dal Parlamento, si oppone in 
fatti la linea di un'accentuazione del 
carattere confederale della Comunità. 
della limitatezza dei poteri del Parla­
mento. del rafforzamento del predomi­
nio del potere esclusivo degli stati, pei 
Tare della CE. una « riserva bianca » 
nel mondo governata in modo autori 
tario e reazionario, impegnata nella di 
fesa di posizioni di predominio colo 
niale. fondata sul razzismo, la venofo 
bia. Io sfruttamento degli emigrati e 
Milla riduzione delle posizioni conqui 
state dal movimento operaio. Per bat 
tcre questa linea, coltivata da Strana 
t- dalla destra conservatrice europea — 
ha affermato il compagno'Amendola — 
bsogna che una parte delle forze de 
mocratiche cristiane realizzi nel pros 
-imo Parlamento accordi con la sini 
-.tra. 

Sarebbr quindi pericolosa una cam 
pagna elettorale condotta su piat­
taforme propagandistiche ideologiche. 

Un corso sulle tesi 
per il 15° congresso 

alla scuola 
delle Frattocchie 

ROMA — Dal 14 al 18 dicembre 
avrà luogo presso l'istituto Pal­
miro Togliatti (Frattocchie) un 
corso nazionale per dirigenti 
delle federazioni del PCI su al­
cuni temi fondamentali delle 
lesi per il 15. consrreìso del Par­
tito. I'. corso è finalizzato alla 
ricostruzione storica, teorica e 
politica degl: aspetti fondamen­
tali della strategia del PCI e 
tende a costituire !e basi per 
una riflessione più approfondita 
delle tesi. 

I temi del corso sono i se­
guenti: a> il nuovo internazio­
nalismo: b) la via italiana al so­
cialismo. e l'eurocomunismo: e) 
1 caratteri, la politica e l'orga-
. izzazione del Partito. 

Le federazioni che intendono 
artecipare al corso sono invi­
ate a comi?', care al più presto 
1 nome e la qualifica dei com-
>a^ni 

• • • 
II convegno nazionale scuole 

d: Partito, previsto per il 12 e 
13 dicemb-e. è s'alo rinviato a". 
3 e 4 gennaio 'Ti) 

In una lotta lacerante tra eurosocia­
lismo. eurocomunismo, progetto cri­
stiano. Una simile impostazione aggra 
verebbe le divisioni, esaspererebbe le 
polemiche e nasconderebbe le reali 
divergenze esistenti tra partiti che 
fanno parte della stessa area politica 
Sono note, e sempre più visibili, le 
divergenze esistenti in campo social 
democratico e socialista. La sociulde 
mocrazia tedesca chiede — al contra 
rio dei laburisti inglesi — un amplia­
mento dei poteri del Parlamento euro 
peo. mentre i socialisti francesi si 
mostrano esitanti. I socialisti greci sa 
no contrari all'ingresso del loro paese 
nella Comunità. E le divergenze, men 
tre toccano tutti i problemi comunita­
ri. vanno ben oltre, sino a investire 
questioni essenziali che riguardano la 
funzione stessa del movimento ope 
raio: alla tesi della cogestione tedesca 
si oppongono quelle dell'autogestione 
francese e del potere sindacale inglese. 
Non minori le divergenze in campo 
cristiano: basti vedere quanto evidenti 
siano le distanze tra le posizioni di 
esponenti democratici della DC italiana 
e quelle della destra bavarese di 
Strauss. In realtà, dato il grado appe­
na incipiente del processo di unifica 
zione europea, è ben naturale che 
manchino le basi per la costituzione di 
partiti politici europei che non voglia 
no essere semplici strumenti di un'ef­
fimera campagna elettorale. 

La preparazione dei 
partiti comunisti 

I comunisti italiani si presenteranno 
alle elezioni europee con liste nazionali 
e simboli e programmi del PCI. Man­
cano infatti le condizioni per una Usta 
di un partito comunista europeo del 
quale non esistono le premesse e che 
peraltro contrasterebbe con l'essenza 
stessa dell'eurocomunismo. Sottoli 
neando il significato delle vie naziona­
li. l'eurocomunismo non si traduce nel­
l'indicazione di una « via europea * e 
tantomeno nella formazione di un 
centro organizzativo europeo. Ciò che 
sarebbe oggi addirittura in contraddi­
zione con l'esigenza di ciascun partito 
comunista di determinare sovranamen­
te la propria linea di condotta secondo 
la propria interpretazione degli inte­
ressi generali della nazione. I partiti 
comunisti non agiscono soltanto in 
realtà diverse ma hanno storie diverse. 
diversi livelli di elaborazione e diverse 
strutture organizzative che non posso­
no essere misconosciute. 

E del resto la costituzione di un PC 
europeo è resa impossibile anche per 
motivi di fatto. Intanto c'è una grande 
disparità di forze tra PCI e PCF da un 
lato, e gli altri sei partiti presenti nei 
paesi della Comunità e costretti in po­
sizioni minoritarie. E poi molti di 
questi partiti hanno seguito una linea 
di rifiuto pregiudiziale della partecipa­
zione alle attività comunitarie. Infine. 
anche nei tre paesi mediterranei dei 
quali sosteniamo l'entrata nella Comu­
nità. due partiti — quello greco e quel­
lo portoghese — sono contrari all'in­
gresso nella CE. 

Qui Amendola ha pasto il problema 
di una più intensa discussione ideale e 
politica tra i partiti comunisti dei pae 
si comunitari sulle prospettive di a-
vanzata al socialismo nelle condizioni 
esistenti nell'Europa occidentale, e su 
quella che potrà essere una « via euro­
pea » al socialismo. Questa discussione 
— ha precisato — non riguarda solo i 
comunisti, ma deve convogliare forze 
socialiste, socialdemocratiche, demo­
cratiche. per giungere all'elaborazione 
di una politica comune della sinistra 
europea. Ma questa discussione ha 
tempi necessariamente lunghi e deve 
riflettere, per giungere a utili conclu­
sioni. le nuove esperienze di lotta che 
le masse operaie e popolari dovranno 
condurre nella Comunità per la sua 
trasformazione. Per il momento biso­
gna constatare l'impossibilità di giun 
gere con tutti gli altri partiti comuni­
sti ad un accordo elettorale. 

Resta la questione del rapporto con 
il PCF. con cui esistono motivi di 
contrasto in ordine a tre problemi 
centrali della vita della Comunità: la 
creazione di un potere plurinazionale. 
l'ampliamento dei poteri del Parlamen 
to. l'ingresso nella CE. di Grecia. 
Spagna e Portogallo. Non si può cer 
care di nascondere l'importanza di tali 
divergenze. Ma i rapporti di amicizia 
tra i due partiti, il loro senso di re­
sponsabilità. la fona di una collabora­
zione efficace — pur nella distinzione 
delle posizioni — attuata nell'ambito 
del gruppo parlamentare comunista 
nel Parlamento europeo hanno spinto i 
due partiti a ricercare i mezzi per 
condurre una campagna elettorale o 
dentata verso la conquista, nel pros 
simo Parlamento, della maggiore rap­
presentanza comunista; e a organizzare 
comuni iniziative sulla base di una 
piattaforma che. non nascondendo i 
motivi del dissenso, indichi i Decessa n 
punti di convergenza. E' prevista a tal 
fine una riunione di delegazioni dei 
due partiti, che si terrà dopo le riu 
nion» dei CC del PCI e del PCF. per 
affermare i punti di convergenza in 
torno a cui potrà efficacemente svi 
lupparsi in periodo elettorale una a 
zione convergente dei due partiti. 

Mobilitazione degli 
elettori italiani 

Amendola ha notato anzitutto che la 
mobilitazione degli italiani per le eie 
-cioni europee non sarà facile. L'esiget» 
/.a di ciascun partito di confermare o 
migliorare le proprie posizioni, ai fini 
di una modificazione dei rapporti di 
forza interni, non è motivo sufficiente 
per ottenere una consapevole parteci 
pj7.Mit- alla battaglia elettorale. Né i 
molivi di confronto tra i partiti Italia 
m in ordine ai problemi della Comuni­
tà sono molto accentuati: c'è una larga 
.•.i:;\ircen/.i per ampliare i poteri del 
Parlamento, per allargare la comunità 
a: paesi del Mediterraneo, per sviltip 

pare una politica di cooperazione con I 
paesi del Terzo mondo. Anche la DC è 
d'accordo con una revisione della poli­
tica agricola sebbene si ostini a ne­
gare le responsabilità che le spet­
tano per l'avallo sempre ad essa for­
nito dai ministri dell'agricoltura, tut­
ti democristiani. 

Il reale motivo di discussione con la 
DC è la critica che i comunisti le 
muovono e che essa non accetta di 
avere subito a nome dell'Italia una 
politica comunitaria che ha aggravato 
il distacco del nostro dai paesi più 
forti, e di avere coperto questa posi­
zione subalterna con una retorica eu 
rovista tesa anche a sottolineare una 
presunta scarsa convinzione del PCI 
sol perchè abbiamo denunciato il vero 
carattere delle istituzioni, asservite at­
traverso il Consiglio dei ministri alla 
volontà degli stati più forti. E' lo stes­
so motivo di polemica che ci divide 
dal Movimento federalista: ad un'utile 
opera di propaganda e di promozione 
ma sempre con Io zelo di porre obiet­
tivi più avanzati, non ha saputo ac­
compagnare un'iniziativa volta a co­
stringere i partiti italiani, e in partico­
lare la DC, ad affrontare e risolvere i 
problemi immediati e concreti della vi­
ta comunitaria. 

Ma non è su tali motivi — ha insi­
stito Amendola — clic si può avviare 
una campagna elettorale capace di 
molrlitare alte percentuali di italiani. 
Essenziale è invece far comprendere 
agli elettori come determinate soluzio 
ni dei problemi comunitari interessino 
direttamente le loro condizioni di vita 
e di lavoro. Ciò appare evidente per la 
poetica agricola anche per reggere. 
con profonde trasformazioni struttura­
li. alla concorrenza delle produzioni 
mediterranee, per la politica regionale 
per ottenere i capitali necessari a uno 
sviluppo produttivo del Mezzogiorno: 
m-T è vero per tutti i capitoli della 
politica comunitaria: energetica, eco­
nomica. scientifica, scolastica. Più dif­
ficile è comprendere e far comprende 
re l'importanza che avrà la trasforma-
zionr- democratica della Comunità e la 
creazione di un potere plurinazionale 
per avviare una politica di austerità e 
ricorversione produttiva dell'Europa 
occidentale. Ma l'avvenire dell'Europa. 
il posto che potrà occupare nel mondo 
e. quindi, il posto dell'Italia, dipende 
da questa trasformazione. 

L'Italia — ha rimarcato Amendola — 
ha circa un milione e mezzo di propa 
gandisti dell'unificazione: sono i nostri 
emigrati. 500.000 in Francia, altrett-anti 
in Germania. 300.000 in Belgio. 200.000 
in Gran Bretagna, il resto negli altri 
paesi della CE. Essi hanno bisogno di 
una reale unificazione europea che ri 
conosca loro il diritto di essere citta 
dini di questa unione, di godere dei 
diritti di domicilio, circolazione, asso 
eiezione, assistenza e previdenza, e dei 
diritti politici di voto e di elezione. 
L'affermazione di questi diritti signifi. 
ca trasformare la vita dei nostri emi­
grati Perciò è utile che. attraverso i 
necessari accordi con lo Stato italiano 
e gì» altri stati della Comunità, sia 
assicurato agli emigrati italiani il dirit 
to di voto e ai partiti italiani di svol 
gere .senza intralci e discriminazioni la 
hro attività di propaganda in tutti i 
oaosi della C E. 

Amendola ha poi insistito sulla ne­
cessità di approvare al più presto de 
finU'vamente la legge elettorale appena 
varata dal Senato. Non vorremmo -
ha detto — che Io scoppio di una crisi 
ministeriale, nel pericolo sempre in 
coirbente di elezioni anticipate, facesse 
trovare l'Italia sorovvista dello stru 
mento necessario per partecipare alle 
e!e7>oni europee I comunisti, pur pre 
ferendo il sistema proporzionale puro 
con lista unica nazionale, non hanno 
fatto difficoltà per la scelta di un altro 
si-tema. 

La discussione del CC intende offrire 
un primo orientamento al partito, non 
pretende di esaurire l'argomento. Sarà 
necessario procedere in tempo onnor 
luno. con la collaborazione desìi amici 
indipendmti. all'elaborazione P prespn 
lizirne di un programma elettorale nel 
Oliale saranno precisati i punti essen 
zi.ili di un programma di trasforma 
ione democratica della Comunità. Del 
resto — ha sottolineato il relatore — il 
tema dell'Europa sarà al centro de) 
nostre dibattito congressuale come un 
tenia strettamente cornesso alle prò 
sp^ttive cibila nostra iniziativa per a 
van7?re su una via italiana al socia 
lismo. motivo di tensione ideale e poli­
tica. 

Un periodo di 
crescente tensione 
Nell'ultima parte della relazione A-

mendola ha rilevato che la campagna 
elettorale si .svolgerà in un periodo di 
crescente tensione politica e sociale e 
rceverà da questa situazione elementi 
di più accesa cmtrapposizione con un 
at*nero concentrico, senza alcun rite 
gno. contro il PCI Der cercare di col 
pire il partito più imoesnato nella pò 
l.tfca di unità nazionale. 

Lo stato attuale dei rapporti non 
può continuare nella sua attuale con 
fusione, precarietà, ambiguità, da! 
mon-ffto die l'emergenza è destinata 
— checche ne dicano politicanti privi 
d; coscienza nazionale — ad aggravarsi 
nelle dunlici e conconrtanti espressio 
ni economiche e sociali. Sino ad oggi 
!- pol:t'"ca di unità nazionale è servita 
ad evitare il DPggio. difendendo le 
confluiste del movimento operaio, mi 
giurando le condizioni dei lavoratori 
enn un aumento dei salari reali e un 
sentenziale mantenimento dei livelli di 
occupazione. Essa ha permesso di co 
stitirrc. di fronte all'attacco terroristi 
co. un nucleo di resistenza democrati 
ci . 

Ma la maggioranza di unità naziona 
le. se ha fino ad oggi evitato il collas­
so. non è stata tuttavia capace di prò 
ceder»* alla riconversione e al rinno­
vamento dell'economia italiana, e di 
eliminare le cause dei processi disgre­
gativi. Il programma concordato non è 
stato realizzato per la resistenza e il 
sabotaggio dei ceti ostili a ogni muta 
mento e per le mancanze, i doppi gto 
chi. i rmvii attuati da gruppi e partiti 
che pure avevano a^bunto preci.M mi 

pegni ma con la riserva mentale di 
guadagnare tempo per non osservarli 
Le leggi approvate stentano ad esseri 
applicate, altre sono ferme nelle sec 
che delle dilatorie procedure parla 
menta ri. 

Ma i problemi non permettono ulte 
riori rinvìi. Sul piano economico vi 
sono due scadenze immediate: l'ade 
sione o meno al Sistema monetario 
europeo, l'approvazione o meno del 
piano Pandolfi. La coscienza della gra 
vita della crisi è offuscata dal cardite 
re contraddittorio della situazione: e 
in atto una ripresa congiunturale; ma 
questa ripresa accresce le contraddi 
zioni della società italiana: gli investi 
menti ristagnano, cresce il deficit al 
largato del bilancio dello Stato, au 
mentano i costi di produzione. Di 
fronte alla crescita delle rivendicazioni 
sociali non sale, nella proporzione ne 
cessarla, il gettito delle imposte per li 
vaste zone di evasione. Alle spese sta 
tali si aggiungono le somme necessari». 
per il risanamento di certe industrie 
per i contributi richiesti dalla scala 
mobile e dalla fiscalizzazione degli o 
neri sociali. Vengono cosi meno i fondi 
necessari per una politica di investi 
menti produttivi nel Mezzogiorno i 
nell'agricoltura, aggravando il divano 
tra Nord e Sud. tra occupati e disoc­
cupati. Se non si interviene con unn 
severa politica di severità e di austeri 
tà. la conclusione sarà la ripresa di un 
processo inflattivo, divoratore delle ri 
sorse nazionali e promotore di nuove t 
incontrollate tensioni sociali. 

In questa situazione — ha aggiunto 
Amendola — si allargano i processi 
centrifughi e di disgregazione sociale. 
le spinte corporative, il rivendicazio 
nfBmo esasperato, il rifiuto di ogni 
disciplina, il prevalere di egoismi par 
ticolari. Non contrastare questi feno 
meni con una rigorosa azione politici 
significa favorire pericolosi processi di 
disarticolazione che finiscono poi per 
trovare la loro espressione più perico 
Iosa nell'azione criminale del terrori 
smo che mira al cuore dello State 
democratico. 

Nel momento in cui appare più cht 
mai necessaria una politica di unità 
nazionale, gli altri partiti che compongo 
no l'attuale maggioranza tirano ciascun-. 
per proprio conto in un gioco irre 
sponsabile che minaccia di precipitare 
il paese in nuove avventure. Nella DC 
cresce l'arroganza delle correnti decisi 
ad imporre un mutamento della linci 
Zaccagmni. a provocare la caduta del 
governo Andreotti. a preparare nuove 
elezioni nell'illusione di poter trarre 
proTitto dalla sperata crisi del PCI 
Sotto quest'attacco anche la segreteria 
Zaccagnini ha mostrato di oscillare t 
di offrire pericolose concessioni alle 
forze che proclamano la fine delle 
mergenza o che la intendono in modo 
restrittivo. 

Il PSI. mentre continua l'offensiva 
discriminatoria contro il PCI condotta 
sul piano ideologico con chiare mani 
fest azioni provocatorie, di fatto si 
sottrae ad ogni corresponsabilità nel 
l'attuazione di una politica di unità 
nazionale, e rimette in discussione 
punti qualificanti del programma con 
cordato. Negli ultimi giorni — ha ri 
cordato Amendola — si è delineata u 
na manovra intesa a stabilire un rap 
porto preferenziale tra DC e PSI. chi 
riprende i temi di quella politica di 
centro sinistra che tanto ha contribuito 
allo scounio della crisi italiana. 

Il PCI deve far fronte ad un attacco 
concentrico che tende a presentarlo. 
da destra e da sinistra, come il so!-. 
responsabile della situazione attuale. I 
comunisti respingono fermamente tai« 
accusa perchè si sono battuti e si bat 
tono con coerenza per l'attuazione de. 
programma, hanno assunto e assumo 
no le loro responsabilità, ma sanno 
anche di non poter portare da soli il 
peso di una politica di salvezza nazio 
naie che non può essere opera di un 
solo partito e di una sola classe. 

Accennando poi al * chiarimento * 
chiesto da PSI e PSDI per accertare In 
vitalità del governo Andreotti. il com 
pagno Amendola ha affermato che si 
tratta di una procedura che può por 
tare diritto alla crisi ministeriale: il 
PCI preferisce il concreto chiarimenti 
che deriva dalla quotidiana verific. 
dell'attuazione del programma che di­
ve essere rispettato fino in fondo sei» 
za impudenti violazioni degli impegn 
sottoscritti. 

I comunisti non temono di vedere 
allentati i loro rapporti cai i lavora 
tori ai quali sanno di poter parlare un 
linguaggio severo e schietto privo d; 
demagogia e di ipocrisie. Ma essi san 
no che sarebbe inutile proseguire it. 
un'esperienza nella quale gli altri par 
liti della stessa maggioranza, invece di 
impegnarsi in un concorde sforzo, s' 
tirano indietro nella ricerca esclusiva 
di propri vantaggi. E' questa una con 
dotta vana e suicida che gli elettor 
sapranno in ogni modo severamenu 
valutare. Non è per timore delle eie 
zioni che i comunisti lottano per una 
politica di unità nazionale, ma perche 
sono consapevoli del danno irreparabi 
le che deriverebbe da un nuovo peno 
do di vacanza governativa e di parahs 
dell'attività dello stato. 

Amendola ha denunciato il pericoli 
che dalla situazione attuale traggar.< 
vantaggio quelle forze che. aiutate dal 
l'azione terroristica, sperano di ripor 
tare il paese sotto forme di goverrn 
autoritarie e d; destra, e di imporre. 
invece della necessaria autodisciplina 
nazionale, forme coatte di servitù mor 
tificante e oppressiva. 

Riprendendo infine il tema della 
campagna elettorale europea, il com 
pagno Amendola ha ribadito che essa 
sì svolgerà in una situazione densa d; 
incognite e sarà caricata di tutte li 
tensioni polemiche esistenti nel Paese 
La campagna potrà anche essere pre 
ceduta da nuove elezioni politiche in 
terne. Sta al PCI provare il nesso esi 
stente tra i problemi italiani e quelli 
europei. La politica di unità nazionale 
si incontra con la politica di unifica 
zione europea volta a promuovere la 
programmazione dell'utilizzazione delle 
risorse esistenti oer la necessaria ri 
conversione dell'economia europea 
Condizione per il successo della politi 
ca italiana e per quella europea di 
rinnovamento e di riconversione- è 
sempre la mobilitazione e l'unità delle 
forze democratiche che faccia, in Italir 
e in Europa, i lavoratori protagonisti 
della battaglia rinnovatrice. 

Riuniti amministratori, docenti e politici in una conferenza del PCI 

Che cosa fare per rilanciare 
la vita culturale di Firenze 

I problemi di una straordinaria rete di enti e istituzioni — Il ruolo della città 
sul piano nazionale e internazionale — L'esigenza di processi di riforma 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE - « La cultura può 
essere una delle carte da gio­
care per uscire dalla crisi e 
Firenze può dare un contri­
buto al progresso e all'unifi­
cazione del paese ». Cosi si è 
espresso Giovanni Berlinguer 
concludendo la prima "Con­
ferenza sull'organizzazione 
della cultura e della vita cui 
turale a Firenze e nel suo ter­
ritorio", l'iniziativa del PCI 
die per quattro giorni ha vi­
tto riuniti al Palazzo dei Con-
aressi uomini della cultura, 
docenti universitari, esponen­
ti politici e degli organismi di 
massa, rappresentanti delle 
strutture del partito comu­
nista. 

Con un lungo lavoro prepa­
ratorio (riunioni di settore, at. 
tivi ài zona, dibattiti sulla 
stampa) la conferenza ha rap 
tresentato contemporaneamen­
te un punto di arrivo e di 
oartenza. Si sono cioè tirate 
le fila di una multiforme pre­
senza di istituzioni, di enti e 
di strutture, e si sono avan­
zate specifiche proposte di 
rinnovamento, enunciate nella 
TÌnzinne introduttiva di Amos 
Cecchi. responsabile della 
•nnimissimie culturale della 
Federazione fiorentina del 
pCì e integrate dal dibattito. 

Proprio dalla portata di que­
ste proposte nasce la conside­
razione del ruolo che Firenze 
può svolgere sul piano nazio­
nale e internazionale. Faccia­
mo alcuni esempi. Per l'uni­
versità, la conferma dei tre 
poli di insediamento (centro 
storico per le materie umani 
sticoletterarie. Coreggi per 
quelle di medicina e Sesto 
Fiorentino per quelle scientifi­
che) significa cominciare a 
discutere sidla riorganizzazio­
ne dipartimentale, avviando in 
pratica una azione di riforma. 

Qui, bisogna dire, il con­
fronto è ancora tutto aperto. 
Si affacciano cioè — e la con­
ferenza lo ha dimostrato — 
settorialismi e particolarismi 
che spingono più al pessimi­
smo che alla volontà di lotta. 
Giovanni Berlinguer non a ca­
so ha parlato di « mancanza 
di tensione unificante e di vo­
lontà di uscire dal proprio 
particolare ». riferendosi ad 
una parie degli interventi. 

Pessimismo deali intellettua­
li? Ottimismo dei politici? Il 
punto d'incontro non è stato 
esattamente messo a fuoco a 
scapito dì alcune delle enun­
ciazioni die stavano alla base 
dell'iniziativa, come il rappor­
to tra cultura e sviluppo e tra 
socializzazione e qualificazio­
ne culturale. Più concreto e 

carico di potenzialità il discor­
so sulle biblioteche (a Firen­
ze si sta operando per un si­
stema di pubblica lettura) e 
in particolare sulla Biblioteca 
nazionale centrale. Per man­
sioni che le sono proprie (ar­
chivio nazionale del libro, 
scambi internazionali, biblio-
grafia italiana), la * Naziona­
le* soffre di un accavallarsi 
di funzioni, di una dispersio­
ne di risorse, di una incertez­
za istituzionale che hanno fi­
nito per stravolgere il senso 
dell'istituzione. 

Quali gli interventi possibi­
li? Secondo i comunisti oc­
corre emanare una legge na­
zionale di indirizzi in materia 
di biblioteche e ricondurre la 
Biblioteca nazionale a funzio 
ni primarie come quella di 
archivio del libro. Lo stesso 
discorso vale per i musei e le 
gallerie, dove si scontano 
gravi carenze ministeriali, 
sopperite in parte dalla consi­
stente im'ziafira degli enti lo­
cali (ricordata dall'assessore 
comunale Franco Camarlinghi 
e dall'assessore regionale 
Luigi Tassinari), tesa ad un 
rapporto continuo con gli enti 
e le istituzioni culturali. 

La risposta a questi proble­
mi permetterebbe l'identifica­
zione del centro storico della 
città (proprio in questi gior­

ni è stata ampliala la « zona 
blu ») come « bene culturale » 
e come * sede fondamentale 
di organizzazione della cultu 
ra ». Non va trascurato, del 
resto, il problema della pro­
duzione culturale, ciod la pos 
sibilità di un ampliamento del­
la professionalità e dell'uti­
lizzazione delle strutture esi 
stenti. E' questa una «chia­
ve » di sviluppo culturale di 
massa, in quanto la città ver­
rebbe a disporre di strumenti 
dì conoscenza adeguati, arric­
chiti da uno scambio conti­
nuo con gli enti piti qualifi­
cati a livello internazionale. 
Da questo punto di vista, ac 
canto al travaglio dell'unirer-
sifà e della scuola, bisogna ri 
levare lo stato di preoccupa­
zione esistente in numerosi 
settori come i centri di ricer 
ca. i beni culturali, le orga 
nizzaziani scientifiche e quel 
le dello spettacolo. 

Di qui l'esigenza ài spinge­
re avanti onesti processi di ri 
forma (editoria, beni cultu­
rali, cinema, prosa, musica) 
per impedire ulteriori proces­
si di disgregazione e per for­
nire punti di riferimento so­
ciali e culturali a strati socia­
li che altrimenti scivolerebbe­
ro verso l'emarginazione. 

Marco Ferrari 

Dalla commissione Trasporti 

Decisa un'indagine 
sui fondi alla 

marina mercantile 
Anche TIRI ha aperto un'inchiesta 
sull'utilizzazione di 200 miliardi di lire 

Si «ripulisce» il Vasari 
FIRENZE — Sono iniziati in questi giorni i lavori di restau­
ro al duomo dì Firenze, e in particolare, alla cupola del 
Brunelleschi. I ponteggi che si vedono nella foto serviranno 
ai restauratori che lavoreranno agli affreschi del Vasari. 

ROMA — Anche la Camera 
si sta interessando all'impie­
go dei fondi per la ristrut­
turazione della flotta marit­
tima pubblica sui quali è sto­
ta aperta una inchiesta. 1 cui 
risultati, pare, debbano fi­
nire alla Corte dei conti e 
alla magistratura ordinaria. 
Se ne è discusso — inta'ti 
— nella commissione Tra­
sporti che. peraltro, sulla ma­
teria. aveva già deciso di 
svolgere una propria ricerca. 

Il compagno Tamburini. 
nell'affrontare l'ampia mate­
ria del settore (vi sono ir/.e-
ressati l'economi.* pò: tua le 
le infrastrutture, la cacitie-
ristica, : trasoorti m<ir:t*.!iiii 
di preminente "Vi-resst M:I 
zionale sia di viaggiatori che 
di merco ha pi elimina men­
te osservato che la evoluzio­
ne dei trasporti via mare 
richiede una programmazio­
ne al livello più alto, di mo­
do che siano eliminati spre­
chi. parassitismi, disgrega­
zioni. 

La legge sulla ristruttura­
zione dei servizi marittimi 
di preminente interesse na­
zionale (la n. 684 del 1974) 
mirava a ciò. Lo sforzo com­
piuto è stato apprezzabile, 
ma non sufficiente. Il pro­
gramma — per il trasporto 
di merci di masse secche e 
liquide, coilegate all'att'viU 
industriale — prevedeva la 
costituzione di società miste 

tra PINMARE e Imprese in­
dustriali delle PP.SS. Di tali 
società ne sono state costi­
tuite solo 4. di cui qualcuna 
senza le navi per cui Ivi do­
vuto ricorrere al nolesrg.o. 

A questo punto il compa­
gno Tamburini ha posto il 
problema della indagine: 
« Pronrio In questi siorn: — 
ha detto — si è avuta no­
tizia che il comitato di pre­
sidenza dell'IRI ha avviato 
una inchiesta, le cui risul­
tanze saranno presentate al­
la Corte dei conti e alla ma­
gistratura — sullo utilizzo di 
200 miliardi per i quali si 
cerca di capire se sono stari 
impiegati in modo corretto. 
E* necessario perciò che l'in­
dagine conoscitiva, già rite­
nuta necessaria e deliberata 
dalla commissione Traspori:. 
venga avviata con urgenza •• 

La richiesta è stata soste­
nuta anche dal compagno 
Pani, mentre il ministro Vit­
torino Colombo ha proDOito. 
invece di «attendere di co­
noscere l risultati della «ve­
rifica ». 

Il presidente della commis­
sione, Libertini, ha dichiara­
to che nulla impedisce l'av­
vio dell'indagine, essendo sta­
ta questa già formalmente 
deliberata dalla commissio­
ne. Sarà quanto prima l'uf­
ficio di Dr^sidenza a pren­
dere una decisione in me 
rito. 

Le propeste del sindacato per una diversa funzione di questa categoria 

Odontotecnici e riforma sanitaria 
11 Sindacato nazionale degli 

<loruoiecnici (SNO) sta eia-
•xirando un tariffario minimo 
Ielle protesi dentarie Dovreb 
>e essere pronto entro un me 
-e o al massimo due. 

Con questa iniziativa il sin 
iacato intende dare un con-
ributo alla reale conoscenza 
lei costi delle protesi. di\en 
«ito per la maggior parte dei 
lUadmi proibitivo, e nei frat 

vmpo aprire una vertenza sia 
.on sii Ordini dei medici che 
•on l'INA.M. Questa vertenza 
ii inquadra nell'azione ciie il 
>.ndacato -ta svolgendo per 
lare all'odontotecnico un mio 
vo ruolo che non sia più al 
servizio del medico dentista 
•ria al servizio del cittadino. 
izione che investe da una par­
te la riforma della facoltà di 
medicina e dall'altra la rifor­
ma sanitaria. 

Il sindacato — si legge in 
un suo documento — ritiene 
che la * proposta legislativa. 
derivata dall'accordo a sei, 
elaborata dalla Commissione 
igiene e sanità della Camera. 
contemporanea alla proposta 
legislativa elaborata dal Co­
mitato ristretto della Commis­
sione istruzione della Camera. 
e le relative proposte di leg-
io sulla riforma della facoltà 
li medicina aprono una pro­
blemi! ica nuova sia sui pro­
cessi formativi delle profes 

| .sioni paramediche e delle arti 
j ausiliarie sanitarie che sui 
' nuovi compiti e ruoli che le 
j suddette aziende dovranno 

avere ». 
Fra i nodi centrali di que 

sta problematica vi .Tono i 
compiti clie spetteranno agli 
odontotecnici. La risposta del 
«indicato è questa: « odonto 
tecnico è colui che progetta. 
produce ed applica la protesi 
in un rapporto diretto con il 
cliente ». Questo nella prospet­
tiva di tre obiettivi: superare 
l'intermediazione medica: ri­
durre i prezzi delle protesi 
del 300 ed in alcuni casi anche 
del 600 per cento: fornire, at­
traverso convenzioni regionali 
protesi sociali alle Unità sa. 
nitarie locali, ad un prezzo 
che costerà al cittadino attra­
verso le convenzioni stipulate 
con le Regioni. 

In relazione a questi nuovi 
compiti lo SNO fa le seguenti 
proposte: I) l'odontotecnico. 
l'ottico, l'ortopedico, il podo-
logo dovranno formarsi a li­
vello universitario con un cor­
so (hi o triennale) nell'ambito 
della nuova facoltà di medici­
na: dovranno prevedersi pe­
riodi di praticantato-, 2) il nu­
mero dei partecipanti ai corsi 
universitari dovrà essere «prò 
erammato » in accordo con le 
Regioni e le organizzazioni 
sindacali di settore: 3) il com 

! pito di formare i lavoratori 
! dipendenti delle aziende arti 

giane delle arti ausiliarie pa-
! rasanitarie spetta alle Regio­

ni. attraverso corsi di specia­
lizzazione e di formazione prò 
fe.s>ionale. Vi dovrà essere un 
controllo sul numero degli ope 
raton da qualificare. 

Qual è la situazione attuale? 
Ufficialmente in Italia opera­
no 3-5 mila odontotecnici. In 
particolare vi sono: il labora­
torista puro che produce pro­
tesi: l'odontotecnico che pro­
getta. produce ed applica le 
protesi e nel contempo cura: 
l'odontotecnico che fa il me­
dico dentista ed utilizza il la­
boratorista puro che produce 
protesi. Quest'ultima figura è 
molto esigua. Per superare 

j questa realta operativa, che 
ha in sé forme di abusivismo 
il sindacato ritiene necessa 
rio un processo che soddisfi 
le necessità dell'odontotecnico 
che vuole continuare ad esse­
re tale e quello dell'odonto­
tecnico che fa il medico e vuo 
le diventare medico. Per il 
primo bisognerà organizsare 
dei corsi di aggiornamento in 
funzione dei suoi nuovi com-
piti: il secondo dovrà seguire 
il normale curriculum univer 
sitario per ottenere la laurea 
in odontoiatria che sarà pre­
vista dalla riforma della fa­
coltà di medicina (ISIS). 

Gianfranco Ziccaro 
segretario nazvmaU SNO 

Sciopero olla SANI di Boiano 
per un altro infortunio mortale 

CAMPOBASSO — In un Inci­
dente sul lavoro alla 8AM 
di Boiano. ha trovato la mor­
te un operaio. Michele Spi­
na. Spina lavorava al repar­
to attaccabolli, quando è ca­
duto all'interno della catena 

i perdendo la vita. Non si co 
I no&cono i motivi deU'inciden 
i te. Negli ultimi mesi, nello 
' stesso settore di lavoro si so x 

no verificati altri due Inci­
denti gravi. Il consiglio di 
fabbrica aveva chiesto un mi­
glioramento dell'ambiente dì 
lavoro, l'azienda si era però 
rifiutato. 

Per protestare contro l'at­
teggiamento della 8AM. è sta­
to indetto per oggi uno scio 
pero di tutto il personale 
dell'azienda. 


